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Un dispaccio da Vienna ci sonunziava jori che il 
mibistro romeno Dematrio Br. tiono ora stato rice- 
vuto dell’ Imperatore, essende arrivato è Vienna con 
una missione. Dalla Adla. Zeitung sappiamo su que- 
sto proposito cho la missione di cui fu incaricato 
J31 proprio Governo il ministro rumeno si è di ot- 
tenere dalle Potenze garanti della pace di Parigi la 
" sodificazione di alcuni articali di quel trattato. So- 
Secondo lo stesso giornale il Bratiano avrebbo fatto a 
ki Vienna importantì rivelazioni relativamente ai  pro- 
getti del Governo rumeno. «Sì tratterebbe, dice il 
diario tedesco, di riunire sotto il Governo di Bu- 
CO - ckarest tutte le popolazioni cristiano d’ origine rume- 
na soggette alla Turchia, Tale scoperta ha ridotto 
* Austria e la Francia a desistero dai progetto di 
Bnominare due incaricati d’ allari o Bokarest onde 
non fur mostra d'incoraggiare simili piagi. » 




















N Giornale di Pietroburgo ha peosato di smeatire 
Pun colpo tutto te dicerie sparse dai giornali sui 
(fiprogetti della Russia in Orieote, Egli quindi nega 
i che il generale Thernajefl': sia stato sei mesi in 
Serbia per dirigere V armamento di quel paeso, e 
nega del pari ? ioquietudine che, secondozla Patrie, 
reguerebbe nei gabinetii europei degli intrighi della 
Russa e della Serbia, Ecco dello assicurazioni che 
potrebbero avere qualche valore se nou fossero troppi 
i fatti che le smentiscono nel modo più deciso ed 
assoluto. 


iL Independance Belge segnali il movimento sociale 
Îche avvieno presestemente nel Mecklenburgo, dove 
= ist erano conservati fico ad ora gli avanzi delle isti» 
ituzioni feudali. Oggi le classi medie ed agricole 
riscadicano asche in quel paese la propria emauci- 
pazione; e chiedono di essere messe a parte d=l go- 
‘verno e della legislazione. In questo momento si 
igicopre di firme una petizione, nella quele ì firmatari 
upplicano il sovrano di dare al paese una legge co- 
uituzionale « attesochè, essi dicono, |’ esistenza del. 
’antico ordinamento politico non è più compatibile 
agli interessi e i legittimi diritti del piese. » 
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Le ultime notizie sulla salate di lord Derby sono 
oco rassicurauti. Il Times domanda se non sia il 
iso di ricostituire gabinetto con altri elementi. 

za negare i meriti di lord Derby è d'uopo am- 
ettere che nelle presenti condizioni dell’ [oghilter- 
ra, col fenianismo che s’azita, coll’America che mi- 
accia, colla spedizione dell’ Abissinia che secondo vo 
ispaccio odierno, i giornali inglesi giudicano grave 
@ pericolosa, colla quistione d’ Oriente in prospetto, 

6 primo ministro colla podagra non sembra il più 
datto. Pare che l'opposizione pensi a ricostituirsì 

0 la bandiera di Gladstone e a combattere il mi- 


 rinnovameoto dell’ Austria non corre si 

: Lscio da non dover temere contrarietà ed io 

0 Hi intoppi e basta a provarlo il consiglio dato al 

ii |E ministero da un foglio liberale di Vieuna, « I 

:4 ministri, ecco dice, devono avere pieni poteri, 

‘4 se vogliono assoggettarsi gli elementi reazionari che 

+ ancora rimangono nella corte, nell'esercito, nel clero, 

Li nella contabilità, e perfino nella borghesia. I miuistri 

.} hanno bisogno di quella picuezza di potere che di 

alito viene soltanto dalla rivoluzione, imperocchè 

i dev compere una rivoluzione in nome della 

Llegge» Nel suo zelo per la libertà quel foglio di- 

tmeptica che siffatto consiglio è inconciliabile colle 
teorie costituziunali. 





















Hi Journal des Dedats conferma la notizia della sco- 
è perta di una vasta cospirazione io Bulgaria. Il Go- 
verno turco si è tosto occupato dalle misure neces. 
Si sario in tal circostanza. Ma gli agenti turchi non 
[sono i più distinti per energia e per prontezza di 
isoluziovi. La cospirazione può quindi considerarsi 
ome soltanto aggiornata. 


La Corte di Roma in pessimi rapporti coll Austria, 
1 è nepprare 1n buone relazioni colle altre Potenze. 
[jI Giornale di Pietroburgo nego il ristabilimento dello 
if. relazioni della Russia co Roma, e un dispaccio da 
‘3 Berlino dice che nell'udienza che ebbe il signore 

d’ Arnim dal Pantefice nov si tenne neppure parola 
i di stabilire una nunziatura a Berlino. La Curia ro. 
fà.mana, non potendo altrimenti, sfoga il suo molu- 
foro mandando la scomunica maggiore al sacerdote 
Eche tiene l'ufficio di giudice netta Legazione aposto- 
fica della Sicilia! Ecco un bel modo di ‘confortarsi 
dell’ isolamento in cui si trova il governo romano, 
causa fa sua cieca ostinazione nel noo voler ricono» 
re que’ principi rinnovatori che Îanno un carat: 
ligitere provvidenziale cotanto spiccato! 
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tti Era lo @umerese proposte che verranno esaminate 
{dalla Dieta svedeso se ne osservano alcuno relative 
Si ed un riordinamento delle relazioni internazionali fra 


O 
i 


la Svezia e ls Norvegia, alla revisione della leggo 
comunale ed alla libertà religioss. 

All ultimo momeoto ci giunge un dispaccio dal 
qualo apprendiamo che al Giappone è scoppiata una 
rivolta, provocat> dai Daimos, i grandi feudatari 
dell’ impero. fl Mikado, capo spiri;uale dello Stato, 
è stato fatto prigioniero e il Taikun fuggi ad Osska 
per organizzare le forze dirette a combattere i Daimos. 
td onta dell’ incendio appiccato in alcuni puoti di 
Jeddo e di Hliago i rappresentanti delle Patenza e- 
stero hanno finora rifiutato d’ intervenire. 


—_ e — 


(Nostra Corrispondenza) 


Firenze 48 febbraio. 


Accade ora quello che doveva accadere, 
che it dare al Parlamento causa del caldo e 
del freddo, della pioggia e del buon tempo, 
dovette parere soverchio a que’ medesimi che 
procorarono questi svilimenti, togliendo così 
autorità alla Rappresentanza nazionale, che 
poscia nessuno altro ne avrebbe. Non pen- 
sano cotesli scipiti al grande danno che fa- 
rebbero alla Nazione, se in questo riuscissero. 
Abbassate agli occhi dell’Italia ancora malu- 
nila quest'unica autorità, che cosa le resta ? 
Nulla: propriamente nulla. La unità nostra 


"non ha avuto altra cagione di esistere che la 


libertà. Togliete questa e non vi restano che 
le spese fatte per ottenerla. Non è per can- 
giare molte Corti in una, che noi abbiamo 
fatto tanto, od il potere assoluto di molti 
principi in quello d'uno solo: bensi per for: 
mare la Nazione, ‘che si governi da sé, me- 
diante gli eletti da sè stessa. Che se essa 0 
non sa eleggere, o non trova di meglio, sè 
medesima e non altri accagioni. 

Ma non è poi vero che il peggio del par- 
teggiare venga dalla nazionale Rappresentanza 
raccolta a discutere le leggi, o dalle crisi che 
essa medesima genera. Il peggiore parteggiare 
e le peggiori crisi vennero dal di fuori del 
Parlamento sempre, e ci vuole poco a dimo- 
strarlo dal Cavour in qua. 

Ricasoli era ministro, dopo la morte di 


Cavour. Egli otteneva dal Parlamento l'uno : 


dopo l’altro parecchi voti di fidacia: eppure 
si ritirò per dar luogo al Rattazzi! Di chi la 
colpa? O sua dell’essersi ritirato mentre avera 
la fiducia del Parlamento, o degli intrighi 
fatti fuori del Parlamento per cacciarlo di 
seggio. Dirò che fu l'una cosa e l'altra. 
Quella mala sequela di cospirazioni e disor- 
dini, che condussero da Sarnico ad Aspro- 
monte e fecero che anche il Rattazzi. dovesse 
ritirarsi, di chi fa la colpa? 

Tutto ciò nacque, come al solito, fuori dei 
Parlamento. O che, non prestò poscia il Par- 
lamento tutto l'appoggio al Minghetti ed al 
Peruzzi? E che cosa fecero dessi, che di 
regolare la amministrazione avevano tutto il 
tempo? Nulla e poi nulla: lasciarono andare 
le cose e le peggiorarono. Minghetti fece un 
piano finanziario, e non ebbe it coraggio di 
vincere, o cadere con esso, ma per rimanere 
ministro si adattò a transazioni tante che il 
piano sfamò. Ne restarono le casse vaote e 
debiti ed interessi aggravati, sicchè il Sella 
che venne dappoi dovette chiedere l’anteci- 
pazione d'un anno d'imposta ed altre anteci- 
pazioni sui beni demapiali per tirare innanzi. 
O la crisi del settembre per i fatti di Torino 
è dessa dovuta al Parlamento, che non era 
convocato? D'una sola crisi io accagiono il 
Parlamento, cioè della rinunzia del Sella alla 
fine del 1865. Ma, sebbene delle qualità del 
Sella io faccia quella stima che ne faceva 
già il Bonghi, ma che ora sembra ei non ne 
faccia più, io dichiaro che un po’ di colpa 
della sua sconfitta n'ebbe il Sella medesimo 
nell’eccesso delle sue buone qualità. H Sella 
allora, non curando le opposizioni che si fa- 
cevano dal Banco di Napoli, il quale voleva 
la sua parte, ed aveva chi Ja portasse nel 


Parlamento anolti de’ suoi, anche di parte 
destra, anzi di quella i più, come il Nisco; 
il Sella aveva già stretto il contratto colla 
Banca nazionale, e quasi applicatolo  d’ur- 


genza per il servizio del pubblico tesoro, 


pritna che il Parlamento l’approvasse.* 

Il Sella (e valeva di certo meglio ‘di tulti) 
fu il solo ministro di finanza sacrificato dalla 
Camera; e fu male, giacchè dessa dovette usare 
maggiore tolleranza dappoi collo Scialoja, e 
perchè non poteva passargli per buoni i suoi 
sperimenti sull’imposta delle terre e loro pro- 
dotti, in mal tempo proposti (e: che pur 
ora vengono dalla Perseveranza crilicati, seb- 
bene riproposti dal Digny) si rassegnò ad 
ajuiarla con quindici altri ministri di finanza, 
che pigliarono un poco qua, un poco là, pur 
per provvedere di qualche maniera alle fi- 
nanze dello Stato. Nel ricomponimento del 
Governo alla vigilia della guerra, entrandovi 
il Ricasoli, il Parlamento non vi ebbe alcuna 
parte, se non nell’approvare ed applaudire 
tutto. E fu poscia nella sua assenza, che i 
sensali di quel barattiere belga messo innanzi 


* dalla canaglia ‘clericale, che è il Dumonceau, 


ora: strafallito, accalappiarono Ja amministra- 
zione del Ricasoli a farsene complice. Mio 
ghetti, che scrisse le famose'lettere nella Opi- 
nione prima della guerra, deve saperne qual- 
cosa. Ad ogni modo, quando comparve quella 
mostruosità, che dal Parlamento ‘si sarebbe 
discussa per respingerla, non senza proporre 
qualcos'altro, come fece dappoi, se ne fece 
più rumore fuori -che dentro. I .mitingai di 
Venezia, di Padova, di Udine, che volevano 
fare le prove della libertà di rinnione,. pre- 


sero a soggetto quella proposta, ed il ba-* 


rone, il quale non capiva tanta opposizione 
dal di fuori, divietò l’innocente divertimento 
a- quella buona gente, la quale forse non ne 
capiva molto, e se ne sarebbe andata a casa 
dopo avere detto qualche innocua sciocchezza 
come al solito, e provocò per così dire, la 
crisi, o piuttosto l’improvvisò. Ma badate 
bene, che i più severi a votargli contro fu- 
rono allora alcuni dei depatati veneti, per 
proposito e per indole mibisterialissimi, e 
capaci di seguire la risoluzione di una so- 
cietà di politiconi di Treviso, la quale vuole 
imporre al futuro deputato di Castelfranco di 
votare sempre e ad ogni costo con tutti i 
ministri possibili. 

Rammento che tra gli altri e era un de- 
putato di Padova appena entrato nella Camera 
che diede il suc voto contro al ministero e 
che forse ora si addatterebbe a quel sempre, 
almeno pare, ma che esordi col distrugge- 
re un ministero e per conseguenza upa 
Camera; come rammento che molti dei so- 
scrittori, prima per la spedizione di Gari- 
baldi, ora degli indirizzi al Parlamento, ta- 
lano dei quali diretto piuttosto contro il Par- 
lamento, facevano: un gran gridare contro i 
deputati veneti, che per evitare la crisi vo- 
tarono per il ministero, sebbene questo si 
fosse si male difeso, non giudicando che la 
sua leggerezza fosse stata una colpa ma piut- 
tosio uno sbaglio di gente che per un mo- 
mento aveva perdato la bussola. Ad ogni mo- 
do quelli che avessero approvato il bratto 
alare Dumoncsaux sarebbero i soli che avreb- 
bero diritto di biasimare il Parlamento perchè 
a quella crisi desse, non motivo, chè que- 
sto veniva dal Governo, ma occasione. Il Par- 
lamento, come tutti lo sanno, non ebbe nes- 
suna colpa del ritirarsi del Ricasoli poscia e 
del non essere accettato il Sella, che voleva 
lavorare sul serio alfa restaurazione delle fi- 
nanze; anzi esso appoggiò Rattazzi, sebbene il 
Bonghi nella Perseveranza facesso di tuito per 
provocare allora una nuova crisi, chiamando 
poco meno che pecoroni coloro che nella legge 
sui benj ecclesiastici non gli votarono contro 
e lodando piuttosto quella quarantina di de- 
putati, i quali costiluirono in massima parte 





formare il vero partito ‘govera 
quei quaranta, desiderosi’ di 
crisi;'0' è II. ‘che Andora si. 
severatiza, che ‘patto “Jella destra avesse vo- 
lito evitarla. ‘Ecco. i. veri“partigiani. -" 
La Camera. lavorò ‘i samente ir tulte 
le leggi chie'le' vennéto ‘preseritate, ed in.que' 
bollori: del luglio scorso teneva : perfino due se- . 
dute al -giorno,: mentre ‘molti’ di' colorò che” 
adesso le danno-mila ‘voce, e'salvano' È Itafia 
ballando, ‘si spassavano' riei*freschi de' bagni. 
Un'altra volta nell’’assénza ' del Parlatnento 
avvenne |’ affare Garibaldi-Crispi-Rattaazi,i che 
condusse a ‘Mentana; ‘il’ quale non satélibe 
avvenuto di certo, se: «il Parlaménito "si ‘fos- 











58° trovato raccolto. ‘Ora di ‘ questi ‘ire l'uno 


è un: eroe, ma non si è nai «occupato di 
Parlamento, 1 altrò era il:-Govérno, quel, Go: - 
verno che, secondo ‘la recente lettera: del 
marmore, ‘faceva ‘la. parie” del: cospiratote; 
terzo è ‘il condottiero: di: una ‘parte ‘della Ca 
mera, ial quale giàmolti:-si* ribellarono? e 
quando. i più governativi : di-sinistra volletà” 


trovare una formula. conciliàtiva; la’ qualé 






















piva. in appoggio’ sostanziale: ‘del: Gove 





E furiosi di destra, che'sicredevanò 
i respinsero. Anzi il Bonfadini «fu: allor 
disse le famose parole:. Spero. che qu 


. gnori non -voterannocon-moifA'sentirli;-quéi 


signori avrebbero dovuto votare'con loro, inal: 
grado così superbi e stolti ‘disprezzi, ‘e5bn0 
essi la colpa, se oltre ad una fazionè « 
Distra ve n'era una. di destra; 0/0 
Non parlate tanto delle lunghe; discussioni 
del dicembre incolpandone il'Parlamisato; 
chè con questo: accusate. :piattosto.il' Minister 
Se in gaso simile -si fosse: trovato il Cavour; 
in una settimana tutto..: sarebbe-' stato": finito: 
colla sna vittoria; . poichè .ilGoverào in 
avrebbe saputo dire.le sue: ragioni, e .prin-: 
cipalmente avrebbe saputo avere. ragione: : È: 
colpa del Parlamento, se Gavour.non è vivo,” 


















enon si trova al Governo:?:. Si.da colparal 


Parlamento di discutere. adesso i ‘bilanci. Ma 
quale, se non questo,:..è. l’ uffizio: principale: 
del Parlamento ?. Aveva. desso .. altro : da- di- 
scutere ? fo ho: trovato le confessioni . delno, 
‘nella stessa - Perseveranza, .. alla: quale piro 
scrivono quasi tutti «i giorni due deputati di: 
destra dei più :caldi:.e dei: più partigiani. 
L' esposizione finanziaria. era ‘ una promessa” 
di proposte di legge, e non. unalegge, ed -ap>' 
pena le leggi furono proposte, - gli uffizii sò» 
ne occuparono a :discuterle. Esse. si troverani 
no dinanzi al Parlamento tantosto. |? . * 
Badate che 1’ opposizione.alle leggi. d'impo- 
sta, mercè le quali soltanto si - può -ordinara' 
la Finanza, supremo. bisogno della Nazione, 
non venne e noa viene dal: Parlamento... Ma- 
gari che gli elettori di ciascun collegio si -ra- 
dunassero e facessero: al loro deputato ua 
indirizzo, nel quale gli dicessero schiettamante 
di votare tutte quelle imposte le quali pos 
sano condurre il pareggio ?. Stimorei bravo il: 
Parlamento ed il Governo a non tenere conto 
di tale voto, che sarebbe la salute della. Na- 
zlone! Allora si cho la Nazione avrebbe sal- 
vato sè stessa, meglio cho col darsi la. zap- 
pa sui piedi, menomaado,. nelle, ebbrezza car. 
novalesché, l'autorità della sua Rappresentane 
za! Ma invece, dopo avere ‘mangiato l'uno. 
dopo | altro gli uomini  pelitici, | sembra che. 
essa voglia mangiare il* Parlamento, sua: 
Rappresentanza, e dopo la’ libertà e l'unità. 
O fanciulli spensierati (chè io non, voglio; 
chiamarsi tristi) date forza alla vostra Rap, 
presentaviza' e quindi al Governo, se valele. 
realmente, il bene del paese, so voleta.l' or- 
dinè ‘nella’ amministrazione, e nelle finanze, da 
libertà e l'unità della palcia, Larorate, la- 


















. 9 voi medesimi in questo perpetuo carnovale, 
avanzo di età corrolto dalla servitù, ed of- 
frite alla patria quello-che consumate in tripu- 


il quale non comprende quali lieto venture 
ci sino toccate da menarne tanto rumore. 


e arto 
CORRE DET ZI TA A IO ZL SADR 
L’ab. Giuseppe Bianchi 


Oggi, alle‘ora 10, Udine tributava gli estre- 
mi onori alla spoglia mortale di Giuseppe 
° Bianchi ; e aldecoro di tale mesta cerimonia 
tontribuì con delicato pensiero il . Municipio 
‘che indirizzava speciale invito ai rettori de’ 
‘nostri Istitatì, di istruzione, e vi contribuì la 
parola affettuosa ed eloquente del prof, abate 
Candotti, ‘che narrava i meriti del defuato 
comé cittadino, come cultore delle Lettere e 
‘’come’ Prefetto del Ginnasio comunale, 
12.1 quali meriti se farono molti, conveniente 
è che li si ricordì adonoranza del Bianchi; ed 
‘pubblico ‘esempio. Per il ‘che .noo. sarà, 
spero, .cosà ingrata a’ miei concittadini il 
breve sento cuì impréndo a. dettare. ; 
._ L’ab. Giuseppe Bianchi ebbe i natali in 
Codroipo .nel 1 marzo del memorando anno 
4789: Quindì.la adolescenza e..la prima gio- 
inézza di-Lui \passarono framezzo agli av- 
Veninì iù, meravigliosi dell'età ‘moderna. 
E quelle: ricordanze non di rado l'ottimo Ve- 
gliardo. richiamava al pensiero, : e raffrontava 
i fatti. di allora; con i fatti recenti,  giubilando 
‘perchè alla, fine, dopo il lungo. esperimento 
dì setvità. Forestiere, questa nostra Provincia 
fosse: statà congiunta alla grande Patria. 
«i Disposto dall’indole. dell'ingegno ‘agli studj 
leiterariì, .si appigliò a quella ‘carriera che, 
secondo;.i ‘costumi; di. que’ -tetbpi, più impro- 
metteva; ‘di: avvantaggiarli. Cioè. vesti abito 
clericale ;, ma senza ‘essere. mai signoreggiato 
dai pregi he.:: lo.. fanno. oggi inviso, e 
pur serbando quella, dignità che, : sentita da 
uiplu, ancora.lo. renderebbe rispettabile presso 
le- moltitudini. : : Sar 
«Prete, volle dedicare-tatto il proprio temm- 
po ad istroirsi é.ad istruire ; nobile ufficio 
che seppe adempiere .con : soddisfazione del 
Comuue, e. procacciandosi .la' stima. -dei : nu 
merosì «discepoli. I quali ‘la severità de’ modi 
che distingueva .il..suo--carattere: non’ ebbe- 
ro mai in uggia,::perchè sapevano che s' ac- 
compagnava a rara onestà e a schietto desi-' 
derio, del loro bene. E non dimenticarono l’an- 
tico Maestro, ‘e, taluni -di. essi “io vidi oggi 
accompagnarne la: bara. nr 
«Nel 1849:.il: Bianchi era destinato ‘ad in- 
segnare umane Lettere, e ia ‘quellinsegna: 
mento durò; sino «al 1838; nel quale ‘anno ‘il’ 
Gontune lo nominava: «Prefetto» del' Gionasio. ' 
E tenne. quest ultimo ufficio sino al: 1850, 
epdca di’ riordinamenti. ‘ scolastici  decretati: 
dalla politica degli Statisti. viennesi in’ coinci- 
denza; di quegli altri ordinimenti' che dove- 
vano ‘beatificare :i :popoli:della Monarchia, non 
esclusi. i. Lombardi e .i. Veneti; con 1’ esperi- 
mento di una liberalissima costituzione’ : au. 
siriaca. : Per questi riordinamenti il Ginnasio 
“ comunale fu «dichiarato - imperiale regio ‘ ed 
unito ‘al Liceo; -e. allora- il Bianchi chiese ed 
ottenné?di;essere -posto -a riposo. Se non 
che il Gonsiglio comunale, per non perdere 
del tutto un uomo tanto. stimabile, . nell’ atto 
di ‘accordargli la chiesta pensione, . lo' nomi- 
nava Bibliotecario civico. :’ } 
. E siffatto incarico debitamente ‘spettava 
ad. uo letterato che' tutta la: sua’ vita aveva 
ta tra i libri. - Del-che liassi una prova. 
nei numerosi scritti da loi pubblicati. ‘, 
*.H Bianchi, predilesse le Lettere e la Storia ' 
del nostro paess..‘Ed'agli stadj suoi letterari 
trovava alimento ne’ classici latini, ed in Vir- 
gilio - particolarmente, Il che ‘non è picciolo’ 
vanto nell'odierna ‘ quasi ‘generale obblivione 
di siffatti studj, vergognosa ‘per Italia, e forse 
irremediabile non ostanti i pomposi programmi 
dell’insegnamento | ufficiale e l’arlecchinesca 
erudizione di cui taluni si faono belli, eru- 
dizione ‘accattata dai ‘forestieri; vesta pom-' 
posa affatto disutile, quando matrica la scio: 
tilta del genio, e quando. ogni «sapore. di la-. 
tinità è andato' in ‘disuso. E quanta fosse 
la' valentia del Biatichi nello ‘scrivere ‘il:latino, 
possiamo scorgere dal poema intitolato Ma- 
nes, dedicato alla memoria di Friulani ‘illustri 
(tra cui ricordò talufio caro. pei patriottismo. 
generoso), poema edito ‘or sorio due anni. Il 


































vorate, lavorate, invece di scinpare lo sostanze | qualo fu l'ltimo suo 


dii che vi rendono contennendi allo 'straniero, . 
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lavoro, dopo parecchi 
altri in-lingua italiana, tra cui ricordiamo la 
versione  in' terza rima dolla MNarcisa di 
Young, e la versione în sesta rima della Scac- 
cheide di Girolamo Vida. Cho so in tatti questi 
lavori non èsistono i progj di poetica fantasia 
inventrice; scorgesi in essi quella classica col. 
tura, che pur troppo nei più degli scrittori 
cercasi oggi invano, e che fu -pregio delle 
scuole di altri tempi. 

Ma l’operosità del Bianchi non istelte nei 
limiti degli studi letterarii, ch'egli coltivò nello 
ora di ozio e quasi a sellievo dello spirito. 
Le maggiori sue cure diretto furono ad esplo- 
rare, raccogliere e compendiare preziosi do- 
cumenti della Storia Friulana. Di tale arduo 
a faticoso lavoro, cui consacrò quarant'anni 
della sua vita, furono fratto il Thesaurus Ze 
clesie Aquilejensis edito in Udine, indice dei 
Documenti da Lui esaminati uell’antichissimo 
Archivio patriarcale, edi Documenta historia fo- 
riumjulensis di cui furono pubblicati alcuni fa- 
scicoli per cura della Accademia storica di 
Vienna, e di cui aveva già approntata la con- 
tinuazione, che si troverà tra ì suoi mano- 
scritti, E per siffatte pubblicazioni (alle quali 
non è acconsentita fama dalla turba volgare) 
il nome del Bianchi era noto a non pochi 
dotti stranieri, che a.lui sì diressero più volte 
con lettere @ in persona per avere notizie 
sulla -Storia Friulana. Noi sappiamo che uno 
de’ più grandi eruditi della Germania, Teo- 
doro Monmsen, teneva it Bianchi in grandis- 
sima stima e qualificavalo : uomo veramente 
dotto: e dopo tale . giudizio, ogni parola 
sarebbe superflua. 

Se non che il Bianchi non restringeva le 
sue indagini allo esame de’ documenti, bensì 
si provò anche a dedurne conseguenze di 
critica ‘storica. E prova ne abbiamo nel sag- 
gio storico-critico sull'epoca della distruzione 
d'Aquileja, e nell’opuscolo sul preteso soggior- 
no di Dante in Udine ed in Tolmino durante 
il patriarcato di- Pagano Della Torre. 

Né siffatti studii eruditi lo distoglievano 
dal leggere e.dal meditare i’ libri moderni, 
in ispecie se attinenti alla storia: e alla po- 
litica dell’ Italia, e con avidità li cercava, ed 

la chi glieli offeriva, si mostrava. gratissimo. 
Mirabile spirito di operosità in-uomo già vec- 
chio -e logoro nella salate, non 'mai sazio di 
\ arricchire l'intelletto, anche vicino a spegnersi, 





S' incontrano ad ogni passo nelle leggi orgsnicho 
dell’awministeaziona ragioni di competenza, di pro. 
codura,idi colici diversi da quelli cho abbiamo qui. 
Imperocchè |’ Abstria o non conseotiva diritti al 
cittadivo di fronto allo Stato, o voleva che i diritti 
si esercitassoro in una sede, cho è tutt'altra dalla 
giurisdizione ordinoria. 

La dissonanza di principi apparisco ancor più 
spiconta nell’ attuazione dei diritti costituzionali, nel- 
tà azioni personali o popolari in tems di elettorato, 
nello cause politiche, nei processi di stampa. In ta. 
luna di siffatto vertenze, la giustizia decliva ogni 
autorità : in tolun’ altra sta perplessa fra la leggo 
antica e la nuova, Che faro ? Conciliarle è impossi- 
bile, tl magistrato ben di spesso subordina if nuovo 
al vecchio, 0 prescindendo da quello, applica que- 
sto, Toni:îmo sotto gli occhi più sentenza che pro- 
vano il fatto: osso è tale che se i ciltadini -non ne 
profittano, to istituzioni se ne screditano. 

Ma ta incompatibilità di due leggi in una stessa 
regione è superata nelle dannose conseguenze dalla 
aursistonza dì due leggi diverse nello stesso regao. 
Di tà del fiume il rastrimonio civile, îa eguaglianza 
dui catt di fronte alla legge, la libertà dei mutui: 
di quà è fedecommessi, 1 usura, l'ebreo testimonio 
vizioso, e via di seguito. il debitore condannato in 
un luogo, trova asilo in un altro, Le sentenze pro- 
ferita nel uomo di uno stesso re, sono titoli esecu- 
tivi fra voi e diventano pressochè lettera morta fra 
“noi, 6 viceversa. 

Da cosifatto dualismo scaturisce on duplice ordi- 
ne di mali: un male economico, perchè quella bar- 
riera, la quale per lo innanzi stava fra il Veneto e 
ta residua Italia essendo mantenuta dalla diversità 
delle leggi, negli nomiai e nei capitali prosegue la 
ripugoanza a stabilire interessi comuni; un male 
morale, perché generalmente poco si studiano, meno 
ancora sì rispettano leggi discrepanti e precarie. 

Acroge che sono infiaiti gli atti nei quali l’a- 
zione governativa, sospinta da logica pecessità, si 
produce applicaado la legislazione italiana, come se 
questa nel Veneto avesse virtù esecutiva, fosse pro» 
mulgata, non fosse ignota. : 

Così, per. esempio, le società anonime non vengo- 
no approvate da decreto reale se il codice di com- 
mercio italiano non sia negli statuti sociali osservato, 
cioè a dire seil codice austriaco vigente non sia in quel- 
li formalmente misconosciuto. Carabinieri. e sicurezza 
‘{ pubblica.fanno la polizia' giudiziaria, pressochè sempre, 
citando ed eseguendoicadicialoronoti, cioè gli italiani. 
Nella istituzione del contenzioso finanziario co’ de- 
creti det 30 dicembre si nominarono i causidicì ed 
i sostitaiti causidici, missione non comporrata dalla 
procedura che qu: è in verde osservanza. Potremmo 
moltiplicare sli esempi all’ infinito, ma ci piace far 
parsimonia di argomenti ab absurdo. 

tn egual modo ci ristaremo dal parlare di propo» 
sto delle leggi austriache. considerate ia loro stesse. 
Qualora ai fini della presente dimostrazione occor- 
ressé ‘esaminarle, liasta acceonaro che 1 Austria me- 
desima — da quella potenza civile che è a casa sua 
— riconobbe in quest ultimo anno la necessità di 
riformare e riformò. Lo stile poi onde furono re- 








































































coi nuovi prodotti della scienza ! 

Che. se il Bianchi fu lodevole come uomo 
di lettere, lo fa anche ‘come cittadino. Da anni 
e anni parlava con gioia di quelle aspirazioni 
«nazionali che si compirono nel 1866, e segniva 
di giorno in giorno sui diari di ogni partito tutte 
le fasi della politica italiana. Dell' Italia d’og- 
gi lamentava le peripezie economiche, e l’in- 
cerlezza dei provvedimentî; come amaramente 
dolevasi ‘dell’ apatia soverchia socceduta al 
‘facile. entusiasmo. E quantunque prete (che 
serbava però il proprio carattere e disprez- 
zava ogni fatta di apostasie), lamentavasi 
spesso in privato ed in pubblico delle esor- 
bitanze clericali dannose alla Patria, e dell’o- 
stinazione insipiente di Vescovi e di Curie. 

Tale fa l'abate. Giuseppe Bianchi, e i Friu- 
lani lo ricorderanno con affetto riverente, per- 
chè l' uomo colto, operoso, modesto merita la 
stima d’ ogni. animo gentile. E a noi duole 
di questa perdita, anche perchè fu tolta al 
Governo - del Re: l occasione (che forse era 
prossima) di distinguere il Bianchi con un 
seguo. onorifico, alcune volte elargito pur trop- 
po ad uomini nè colti, nè operosi, né mode: 
sti. Difatti non è inutile si sappia che a tale 
effetto itSSindaco co. Gropplero aveva indirizzata 
testè una. memoria all’ illustre Personaggio, il 

uale sta a capo dell’ amministrazione della 
roviacia, e che altri allo stesso Personaggio 
ricordava, or sono pochi giorni, nell’ istesso 
scopo il nome del Bianchi. Che se all’ottimo 
Vegliardo quel segao onorifico non sarebbe 
stato il massimo dei conforti, stato sarebbe 
però alto di giustizia, e gradito a quanti de- 
siderano che il merito vero abbia un premio. 
C. Giussani, 

Ii: 


ecs - 
L'UNIFICAZIONE GIUDIZIARIA DEL VENETO. 


® 


‘ Scrivono dal Veneto-alla Riforma: 


.*=S6 polevasi perJo innanzi disputare della conve= 
nienza' di ‘estendere al Veneto le leggi ammibistra- 
tive; dopochè queste sono andate in vigore, la uni- 
iene giudiziaria è divenuta una urgente necese 
sità. . 





datte e tradotto ad uso. degli italiani si presta alle 


più burlesche osservazioni. 


Ma la urgente necessità di estendere al Veneto le 
leggi italiane è provata anche senza di ciò. Potrà 


farlo, vorrà farlo «1 governo? 


Diciamo pensatamente il governo, perchè sebbene 
la Comuissione per l'ordinamento provvisorio di 
queste province avesse optato cita il potere esecutivo 
si fosse astenuto ilal por mano a legislative ionova- 
vazioni, ciò nullameno il governo pare che abbia 
deliberato di fare ‘tutto all'opposto del voto di quei 
suoi cousiglieri, puichè promulgò con semplice regio 
decreto }a massima parte delle leggi finora qui in- 


trodotte. Nè in verità difettano i precedenti in ap- 
poggio a codesto sistema: nè vuolsi credere che il 


Parlamento, avvezzo ai sagrificii inerenti all’ unità 
nazionale, dinieghi poscia, con primo esempio, la sa- 


natoria. 


La questione pertanto tutta si riduce al sapere 


so il .goverao vorrà far uso della sua potestà prov. 
videnziale, 

Dimustrato il bisogoo morale ed economico, egli 
non potrebbe essere trattenuto, se non dalla paura 
che nel Veneto si amiao le leggi austriache. 

Ma codesta paura, osiamo affermarlo, sarebbe 
vana. 

Da bel priucipio, è vero, si manifestò qualche 
sintomo di resistenza ad no immediato e generale 
cangiamento Ne apparvero chiare fe caus?: erano 
lo faggi italiane mal note, epperò male apprezzate: 
erano ancora da provarsi gli inconvenienti dello 
stats quo. Ma dopo quei primi sintomi, lo spirito 
pubblico ha notevolmente progredito, Oggidi chi 
scrive ili giurispradenza fra noi si ozcupa dei prin- 
cipii scientilici che reggino |’ Italia; priocipii, senza 
i quati non vi ha giustizia in paese libero. Nella 
stampa politica (chè una stampa forense a propria 
menle parlare qui non esiste ) si fauno voli conti. 
nuî perchè cessivo i danni dell’ odierna situazione. 
Gli studi si dirigono vergo la legge del prossimo 
avvenire : in contemplazione di questa i pratici con- 
sultano o dettano. L’ Asso:iazinne stessa delle venete 
Corie già nella selata del 30 maggio decorso votò 
la massima di concordare ogni domanda di riforme 
con le Curie di Napoli, di Torino e di Milano. Che 
più? In un programma del foglio giudiziario la 
Gazzetta dei Giuristi, leszonii le parole che seguono, 
alle quali stanno sottoposte le firme di ben dieci 
avvocati fra i più rispottai di Venezia, como sare» 
bero i Calucci, i Ruffini, i Marangoni, i Fortis, ecc. 

< Anche astraendo dal vitale pregiudizio di una 
condizione precaria, in alcuni puati fa mantenuta 
diversità legislativa non solo porta gravi imbarazzi 
nelle civilì 6 commerciali transazioni, in3 giunge 
perlino a spogliaro: di preziosissimi diritu cosuta - 


zionali. Vorreste voi rimanera senza il matrimonio 
civile, senza i giurati in materia penale, sonza la 
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dell imp. 
monitora 


Leva RITO AEIsmpe rage  I 


pubblica coralità noj giudizii civili, mentre di cib 
godono tune la altro parti del regno ? spessa ci fu 
risposto chio basterobbo attivaro alcune feggi speciali; 


ma so ciò potrebbosi fare riguardo al’ matrimonio | 
civile, sarebbe forse possibile riguardo ai giurati ed Vi 
alla oralità nello liti civili, lasciando Je leggi proces- BBRd Oppo” 
suali che abbiamo? E si potroblero forse attivaro MIRIeilO Sd 
lo norme processuali d' Italia, lasciano da un canto 

i codici con cui sono strottnmento logsto? £' Au» Ing] 
strin è P ftalia hanno duo sistomi legislativi divorsi, Bikmoutl 
e quando diciamo sistemi, diciamo una serio con. fare ed 
catensta di principii e di conseguenze, in modo che BMJ; trovar 
qualunque introduzione di esotico elemento tarha ssero fi] 
? ordine del tutto e ne toglie la concatenazione. Ad MR6 local 
ogni misura da prendersi, vuolsi guardare sotto tutti fanica 
gli aspetti; e non da qualche singolo vantaggio, o Bllila squi 
da qualche siogolo male, ma dalla somma e dalla Il 


importanza di tutti i beni e di tutti i ’malfche ne 
derivano deve partire il giudizio di accettazione 0 
rifiato. Ora noi fermamente crediamo che, calcolata 
la somma e fa importanza dei gigi è dei mali che 
avremmo dalla attuazione dellglti i Î 
sarà per essere il vantaggio ì 

Noî abbiamo voluto ricordì 
fra loro collimano, affinchè n 
vincie venete ciò che occorse. 







pro- 
altra; parte d'Italia, È 





Informi la Lombardia qual beffeficio abbia risentito MR Pri 
dalla . unificazione eseguita ‘a .rappezzi, e per sei BT Nono: 
aoni protratta. Provveda il governo a cho il male Bzin gradi 
nod si rinnovi. i Bismatk 
provveda presto, perchè così' la macchina non Non 
lavora. se la d 
Le: fatto gr: 

etto pinne della g0 

ITALIA del re | 

Firenze. La Perseveranza. ha ‘questa corri. 

spondenza lelegrafica da Firenze: © CR 


Dopo intesi i prefetti dello provincie infestato lil BH 
brigantaggio, il Governo stabili un nuovo piano per $ 
darvi un colpo decisivo di mandare un generale che { 
assuma la direzione delle ‘operazioni, riunendo in un | 
Comando unico quelli divisi ora in tre zone È 


Dicesi che possa esservi. destinato il Govone. s 
; Relativamente all’ Asse ecclesiastico Ja Commis» 
sione del bilancio accordossi per invitare il Governo 
a presentare un progetto di legge, che stabilisca un 
appendice al bilancio delle finanze, in oi conten- 
gaosi lb entrate e le uscite relative a tuttò la ope- 
razioni fatte sull’ Asso ecclesiastico = <i> Galo 
— La sottoscrizione ai 30 milioni capitale, aomi- Ao 
nale del prestito obbligatorio aperto oggi dal Sioda- domand 
cato a 74 20, è stato subito ‘ inieramerite ©. coperta. Facis 
Così 1’ Opinione. — et ' Inter 
— 03 va, la e 
Atoma. Leggesi nella Libertà: | Las 
La polizia italiana ha scoperiò che tutti i. procla-  "!PFESA 





. Riti 


clami e tutti gli scritti i «nell i Na È i 
gl itti sparsi «nell’ ex regno di Na- È -datmen 


poli in favore della dinastia borbonica, noo ché 1°6- 





puscolo del marchese Ulloa, ifurono stampati nell’of. MN} tazione. 
ficina dell’ Osservatore:itomano di-Roma, în via dei MB} Ziove d 
Crociferi, sebbena portino. come lu: vo di pubblica. È S. Chi 
zione il motto: Htaligu:.:". favore 
7 vantigg 
— Scrivono da Roma: autorizi 
Continta lo sgomento in Vaticano e questa volta MB diare l 
il cardinale Antonelli sarà probabilmente sagrificato zione’ e 
alle esigenze delle Tuilleriss. Si dicè che il conte Messi $ 
di Sartiges abbii chiesto formalmente spiegazione a a quest 
proposito del bravo inviato dal papa a monsignor VErSAZIO 
Dupanloup, in cui è sì vivamente biasimatò * it go- pregiud 
verno francese nella persona del ministro Duruy. nomina! 
Vuolsi che |’ ambasciatore abbia ‘perfitio lasciato &‘:7'Mmento 
intravvedere | immediata partenza dell’ fotero corpo La p 
di spedizione, a titolo di rappresaglia. E #iccome il tn2888 
breve è tal falto che pon si’ può nè ritirare nè OnoTevo 
sconfessare, così le conseguenze «adranna sui capo Ongaro, 
al cardinale Antonelli, il quale, com’ è noto, è ne- Sì p 
mico personale di Napoleone. a, b, e 
A queste difficoltà aggiungansi quelle  che-crea nUOVO | 
per conto dell’ Austria il conte Crivelli colla sua f Si di 
indeclinabile domanda di rescissione del Concordato. riguard: 
Il papa, il quale, in fondo, si preoccupa più della combatti 
religione che dello Stato, avrebbe detto in ua mo- Galvani 
mento di sconforto coi suoi intimi: Di, peggio non condizio 
poteva accadere se gli italiani avessero preso Roma! ammett 
Pi putazior 
Sfellfa. Leggiamo neila Riforma: Aaa: 
Le voci di movimenti in Sicilia, e specialmente da man 
nella provincia di Siracusa, sono smentite. Da un scelte n 
telegramma di quei Inoghi, giunto ad un nostro au- uo, sì | 
torevole amico, risulta che la tranquillità, sino al | ‘ Viozit 
giorno d' oggi, non è stata turbata, 1 artico 
Si era parlato di popolazione armata, d’ invasione Una” 
d° una caserma di carabinieri, di sbarco altresì di MR pa resti 
reazionari venuti dalla vicina Malta. Tutto ciò è spinta, 
falso. È È i conto, | 
Nessuna cotizia abbiamo da Palermo, dove furono Mani 
fatti degli arresti. Speriamo che anche in quella il- tere 
lustre città non avremo a deplurare i disastri dei sc 
settembre 1866. ì 
ne di 
n n provare 
sumerto 
ESTERO Do 
ua provisor 
o cinì, po 
Franela. Scrivono da Parigi all’ Zedip. Petye: Sul 
Si annuncia l’arrivo del generale Lamarmora. Brandis, 
Corre voce che il viaggio dell’ onorevole generale sia Oogaro, 
in rapporto con negoziati che la Francia si stadia Mari 
tuttora di far riuscire fra Romi e l' Italia, Questa di mode 
voce potrebbe esser falsa. [u ogni caso ci suelba na — ll 
un’ illusione del Governo francese. rettore 
Non sapri se si debba attribuire maggione im- e dì ni 
portanza alla soco di un convegoo che sa@bbe ar * lioviro 
vennto fra l'ammiraglio Ferragut 0 Garibaldi a Suu 
mottific: 


Caprera. 
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Inonitors che dovevano cssoro vonduti alla Prussta, 


Filollo Schloswig settentrionale. 


baila squadra del Mediterraneo, 


rti fra lo duo potenze. 













America. .:; 


Prussia. Abbiamo da Berlino : 


Bismark fu seriamente discussa. 


————er—_ 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


Consiglio Provinciale 
SESSIONE STRAORDINARIA 
Seduta del 43 Febbrajo 1868. 
Presidenza del Cav. CanpianIi. 
(cont. e fine) 
Galvani, Mi sembra che la questione sia stata 


di suflicienvmente lumeggiata dalle parole degli onv- 
revoli consiglieri Facipi, Simoni, Moro, Morgante; 


domando la chiusura della discussione generale. 
Facini parla contro la chiusura. 

Interpellato il Consiglio, dopo prova e coutro pro- 
a, la chiusura è ammessa, 

La Seduta è sospesa alla mezza pomeridiana e 
ripresa al tocco. 

Ritirati dal consiglier Facioi i suoi primi emen- 





j damenti, viene posta ai voti la proposta della Depu- 


tazione. Il Consiglio Provinciale decreta la fonda» 


# ziove di un Istituto femminile nell’ ex Convento di 
S. Chiara, conforme all Statuto (allegato 6) con a 


favore è carico della Provincia |’ eventuali perdite e 
vantaggi che darà l'azienda economica del Collegio, 
autorizzando la Deputazione Provinciale a dispeo- 
diare li somma di Lire 45,000 circa, per la ridu 
zione cd ammobigliamento del locale (allegato c) pre- 


M messi sempre però gli esperimenti soliti di asta, ed 
(fi a questa proposta viene aggiuuto, dopo breve con- 


versazione, dal deputato dott. Morotti — restando im» 


i pregiudicata la discussione degli allegati — L'appello 


nominale per la votazione di quest’ importante argo- 
mento è domaodita dagli onorevoli Simoni e Facinì. 

La proposta della Deputazione viene quiodi am- 
tn:ssa con 4 voti contrari, che sono quelli degli 
euorevoli consiglieri Giuseppe Morelli Rossi, dottor 
Ongaro, dott. Rizzolati, e dott. Simoni. 

Si procede quindi alla discussione degli allegati 
a, b,c e prima dell'allegato è che è lo Statuto del 
nuovo Ìstituto. 

Si discute a luogo sull’articolo 1.; per quel che 
riguarda la denominazione dell’ Isututo. Morgante, 
combatte il battesimo di Uccelis; è appoggiato da 
Galvani, Simoni, combattuto da Moretti, Marchi e 
condizionatameate da Facini e Poletti. It Consiglio 
ammette io fine l'articolo, come proposto dalia De- 
putazione, previa adozione dell’ ordina del giorno 
sulla questone iosorta, così motivata dal depulato 
Moretti: «Ritenuto che una buona parte delle donzelle 
da mantenersi dalla Commissario Uccellis verranno 
scelie nella Provincia, e meno pel Comune di Udi. 
ue, si passa all’ ordine del giorno, » 

Vicao modificato su mozioni Morgante e Galvani, 
l’articolo 4. 

Usa proposta clte la manutenzione dei locale deb- 
Da restare a carico del Comune di Udine, vione re- 
spinta, così pure qualche altra proposta di minor 
conta, ‘» 

Maniago propone per economia di tempo di discu- 
tere s$fb quegli 2riicoli che risguardono gl’ interessi 


“ econoi Ri dell'Istituto per la parte didattica e propo- 


ne di ‘Hisciaro alla pratica il giudizio, e quindi ap- 
prevare lo Statato in massima, ritenendosi di rias- 
sumerlo dopo un'anno di prova. 

Poletti combatte l'idea di attivare uno Statuto 
provisorio. La proposta Maniago, appoggiata da Fa- 
cinì, posta ai voti viene respinta. 

Sull articolo 8 discutono senza risultato i signori 
Brandis, Moro, Morgante, Moretti, e così i signori 
Uogaro, Moro, Milanese, Moretti e Facini sull’art. 13. 

L'articolo 44 viene modificato su proposta Facini, 
di modo che il secondo capoverso deli’ articolo sue- 
na — Il Consiglio di direzione è composto dal di- 
rettore 0 3 consiglieri nominati dal Consiglio Prov. 
e di un quinto consigliere; che è di diritto il Pro- 


* boviro della Commissaria Uccellis. 


Su mozioni Morgante e Facipi vengono leggermente 
modificati gli articoli 17, 418, 49, 20. 


*HSu proposta Galvani viono altorato l'articolo 90 
per cuì lo corrispondenze cho lo alliovo dirigeranuo ai 
geuitori, o a chi no fa lo veci, restino secreto ancho 


SF — Ii ministro della marina francoso, dietro ordino 
Mall imperatore, la comperato dagli Stati Uniti i dui 

















Ri — Vuolsi cho la Francia incoraggi la Danimarca 
Mi opporsi allo esigenze dolla' Prussia nella vertenza 


Inghilterva. Loggosi nol Times che a Port» 
BE uouth giunsero ordini dall’ ammiragliato por ripa 
Miro ed allestire parccchio  frogate di guerra che 
Rii trovano in quel porto. I necessari lavori dovranno 
lessero spinti con tutta la rapidità cho permetteranno 
le focali circostanze. Dicesi cho la squadra della 
fanica debba recarsi a Gibiltorra ovo si congiuogerà 


— Il contegno degli Stati Uuiti di fronto all’ In- 
iljorra sì fa vieppiù ostilo. Pare che la presenza 
ella squadra americana nello acquo dell’ Italia e 
lella Grecia, non sia estranea alla tensione dei rap» 


È deguo di rimarco che ta maggior parte dei gior- 
li inglesi sì paanifestano contrari a una rottura col. 


Nonostante tutte le notizie contradditorie, mi cre fo 
în grado di assicurare che la demissiono del signor 


Non so come andrà a finire questa faccenda. Certo, 
Mise la dimissione avesse luogo davvero, sarebbe un 
HI fatto gravissimo perchè sigailicherebbo che il partito 
If della guerra avrebbe la preponderanza nei Consigli 
ii tet re Guglielmo. 


< 4 


per la dirottrico, 


nalo. 


marea cho la Vico 


dalla tabolla solo in via provvisoria. 
bero concorrenti, 0 cattivi. 


consiglier Tommasini domanda che gia fatta riduzione 
sulle paglo stabilito nella tabella; posta a partito è 


respinta. ù 
All’ allegato a che sono i conti d’avvisu di ge- 


di un errore di fatto già prima accennato dal refe- 
rente deputato Moro; e quindi aggiuota vella tbella 
del personale, su domanda del conte della Torro, 
appoggiato da Faciui, ancho la partita degi’ inser- 
vienti, 


grado dalla Deputazione Prov. vengono approvati gli 
allegati a, d, 6. 


È quindi posta ai voti l’intero progetto cd ap 


Provato. x 
La Seduta è levata alle ore 5 pom. 
N. M 


Lezioni pubbliche di agricolta- 


argomento : Analisi meccanica delle 
d''imbibdizione. 


ut divertimento per quelli che li fanno, ma non lo 
sono di certo per coloro che li subiscono. Tali stre- 
piti non sono soltanto un oltraggio alla civiltà, ai 
costumi degni d’uo popolo libero e colto, ma anche 
alla libertà altrui. Ognuno ha diritto di non essere 
disturbato. Padroni, padronissimi tutti di ubbriacarsi 
e di diventar matti per dare la prova della miseria 
in cui versa il paese, ma non deve essere lecito a 
nessuno di turbire i sonni della gente tranquilla 
e costumata, Ja quale dorme la notte e si leva di 
buon mattino per lavorare. 

Noi iavochiamo quindi a nome della grande maggio» 
ranza che ce lo domanda, qualche provvedimento contro 
a lalì strepiti notturni, giacchè, se è vero che ogni 
bel ballo stufa, anche a Udine dove un mese del- 
l'anno non si fa altro che ballare, stufa molto di 
più questo costume da ubbriachi di strepitare la 
notte. 


HI Comune di Feletto è senza medico, 
ed i poveri se ne lagnano, ed anche alcuni, che 
noa sono tanto poveri. Gli abitanti di quel Comune 
sono gente agiata ed industriosa, che sa cavare buon 
profitto dalle sue terre. Appunto per questo do- 
vrebbe pensare a quei provvedimenti, che avvantag- 
giano la condizione de’ più bisognosi. A'cuni hanno 
messo a pretesto. la vicinanza di Udine e quindi la 
agevolezza di trovarsi un medico per non averne ano 
fisso. Ma'ciò non toglie chs le povere famiglie non 
debbano lasciar penare senza assistenza i loro malati. 
Così ci venne reclamato da taluno di Colugna psr 
farne avvertito quel Consiglio Comunale, Sarebba 
bene che i l'elettagi ci provvedessero. Potrebbe a0- 
che associarsi, per arere il medico, con un Comuo: 
vicino. 

Poste Italiane. La direzione generale delia 
poste ha pubblicato il segueate avviso: 

Nell’ intento di covrdinare il servizio dei piroscafi 
postali italiani fra Brindisi ed Alessandria d’ Egitto 
con quello dei battelli britannici fra Suez e le !odie, 
che sarà cambiato col veaturo mese, la partenza di 
Brindisi dei piroscafi italiani suddetti avrà luogo dal 
9 marzo prossimo ogoi Innedì alle 2 pom. 

Restando ferma |’ ultima partenza di febbraio asl 
giorno 28, non avrà luogo quelia del primo lunedi 
di marzo. 

Il tempo utile d’ impostazione per le corrispon- 
denze del R-gno verso lo estremo Oriente-via di 
Brindisi.lal veaturo mese corrisponderà ai treni di- 
retti in partenza da Firenze, Torino, Milano, Vene- 
zia, ed alla vettura per Foggia in partenza da Napoli 
la domebica mattina. 

Firenze, 15 febbraio 1868. 


Elenco del personale col quale fu composta 
la Direzione compartimentale delle  gabelle istituita 
nella Provincia di Udine. 

Dabalà cav. Marco, direttore. Bonaiuti Giovanni 
Battista, segretario, capo d'ufficio. De Vioceuti Fo- 
scarini Guido, segretario. Lualdi Francesco id. Gun 
Giuseppe, sottosegretario. Mazerì Giuseppe, id. Da- 
miani Luciano, id. Cosma Alessandro, capo computi- 
tista, Sasso Francesco, compulista. Brazzoai Pietro, 
id. De Nato Antonio, id, Ferrari Gaetano id. Ceroni 
Luigi, id. Castagnaro Luigi, scrivano. Fontanella 
Eustichio, id. Rodini Giuseppe, id. Mazeri Luigi, id. 
Fabrizi Giulio, id.. Fabris Giscomo, id. Merlo Am- 
brogio, id. Maadruzzato Francesco, gd. Marchetti lo- 
nocente, id. De Calice Augelo, id. De Tubeis Fer- 
dinando, id. Rossini Antonio id. 


= 


Rossi. Scrivono da Parigi alla Nazione: 
Bossini è ricadnio in quella debolezza che tanto 
inquietava i suoi medici, e da cui erasi liberato: un 


GIORNALE DI UDINE 



























L'articolo 98, su doman:ila dol Morganto, viene 
posto alla fino dello Statuto, como articolo addizio» 


Alla tabella dol mesa insegnanto Morgante ri- 

irottrico è poco pagata. Milanoso 
ipvece trova cho tutto le maestro interno in propor- 
zione degli insegnanti esterni, sono pagato di troppo, 
avanio dall’ Istituto tutto il loro bisogno. Sarebbo 
d’avviso d’accogliero per ora gli ostromi poriati 


Facini osserva che ia via provvisoria non s'avreb. 


Formulata Îa proposta Milaneso viene respinta. Il 


stione dell'istituto non viene fatta che la correzione 


E così con poche modificazioni, accolte di buon i 


ra presso il r. Istituto tecnico di Udine. La lezio= 
ne terza ha luogo domani, 20, a mezzodì ed ha per 
ferre e facoltà 


Gli strepiti notturni possono essere 









Ab 


Vere METRI NIN ROTA rc I i 


il Governo 6 ta Banca Nazionale, rettifica le 
cilro esposte jeri da Doda. 

Rossi Alessundro esamina specialmente la 
uestiono del corso forzoso combattendolo. 
'fopone un, prestito coatto di 378 -milioni | 

per: pagaro il debito dolla Banca © rilirare 
Il corso forzato. Invita il Ministro a presen: 
tare un progetto dopochè avrà studiato questi 
mezzi proposti. i 
La discussione 
dopo i Bilanci. . d 

Doda fa alcune repliche. » 

Si approvano altri capitoli del Bilancio. 
Firenze, 18. La Gazzetta Ufficiale reca: -. 
Da vari giorni si fanno circolare voci igquietanti 

sullo stato della Sicilla, è si parlano, ili moti suc= 
cessi o imminenti. Il..Governo riceveito dalle. vario 
proviacie di quell’ isola notizie le più posilive che 
la quiete non solo non fu, più disturbita. in alcuna 
località dopo i parziali faiti di Grotla ‘6 di Vittoria 
dovuti a cause speciali, ms altrési che nulla dà mo- 
tiro a credere ch’ essa debba essera compromasta, 
in avvenire. Le voci che. si fanrio:ciréolare pera ‘i 
mare il paese, sono propalate: da persone .liéù 

che il Governo vigila costagteinante, '* 
a Londra, 48. I giorniali ‘do 
zione d’ Abissinia com3 gravàe peri 

Teri Stanley mentre irovavagi alla. C4 

mato repentinamente ‘parchè‘andasse a visi 
che è tutttora ammalato, 

Work, 47. Si ha-da ‘S.Francesco, 27 g 

scoppiata .al Giappone una rivoluzione: provoc 
Daimos. Il Mikado: fa» fitto prigioniero. U' Taikun 

fuggì ad Osaka per organizzare le forze per mi k 
contro i Daimos. La città di Hiogo e due. palazzi di 
Jeddo furono incandiati. ‘1 rappreséatanti alle poiddze 
estere ricusarono d’ intervenire, +" PT 

Parigi, 18. Corpo Legislafivo.' Discusstno' del 

progetto ‘di legge sulla stampa. Garnier Pages svi- 
luppa un.emendamento col quile' si chieda‘ ‘bro: 
gazione dell’ att. secondo. del decreto ‘1852, che ‘pré 
scrive 1 autorizzazione preventiva: dal ‘governo par 
l’ entrata ‘dei giornali esteri'in Fraocia. * *. 

. Il Relatore Nogent risporidò che l'ammissione dèi 
giornali è libara. |’ eda ° NA 

L° emendamento: è respinto. TA 
11 sig. Qutrey, console generale di Franci: 

venne nominato Ministro plenipotenziario” nel ‘Gie 
pone. Poujade fa nominito al post» del sig. Qutray 
io Alessandria d’ Egitto. LR de 






















nunvo consulto ha deriso che il clima instabile di Pa- 
rigi non si confà in questa stagione all'illuatro infermo; 
0 lo si è consigliato a tornare fino all’estata a Nizza. 
Eppure, to eredeste? L'immortale rareitro, che pur 
tione tanto alla vita, rifiuta di muoversi da Parigi: 
cd ha il coraggio di scherzare rispondendo che non 
vuo! marira in strada ferrata, perchè la musica dei 
vagoni 6 lella macchina a vaporo è poggiore di 
quella scritta da lui, e gli darebbe un'idea anteci» 
ata dell'inferno. Bisogna confessare che il genio ha 
lo suo enormi stranezze! pei & 
Pa : finanziaria è rinviata a 
Manuatettòo pratico per 1 balli ' i 
In società è questi un operetta puliblicata 
testò dall’ editora G. B- Rossi di Livorno 6 che con- 
tiene tutto le istrazioni per comandare e dirigere 
Quadriglio, Contraddanze, Waltzor, Galoppes ecc. 
Non si ha che mandare centesimi 50 in francoboti, 
al sunnominato editore in Livorno (Toscana) per ri- 
DRS la della opera franca di sposa sotto fascia per 
‘asta. LI 





Lo Zolfo falsificato. — Ponismo in 
avvertenza i viticultori che in certi zolli messi in 
commerciu è stata posta fraudoleatementa una gran- 
de quantità di terra giallogaola di niuo valore. 

I) Ministero di agricoltura e commercio avvertito 
che l'adulterazione di così utile sostanza si fa in- 
proporzioni estesissime per cui sono deluse le spa- 
ranze dei poveri campigouoli che finalmente eransi 
indotti «d applicare questo poteate ritrovato alle uve 
ammalate, e viene iagenerata una generale” sfiducia 
che trattiene altri dall’adottare codesto specifico che 
non ha confronto, — ha diramsta uoa circolare ai 
principali produttori e smerciatori di zolfo della Si- 
cilia perchè si mettano ia diretto rapporto coi Co- 
mizi Agrari delle regioni v.nicole, e con vicendevole 
aiuto, questi sorreggano una delle più grandi inda- 
strie agricole del paese, e quelli aumentino lo smer- 
cio genuino di uno dei più preziosi prodotti  mine- 
rali d’ Italia. Così il Vessillo d Italia. 
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CORRIERE DEL MATTINO 






















— Leggiamo nel Corriere italiano : 

Doll’attutudine della Camera non è difficile argo» 
mentare che bisognerà ricorrere anche pel mese di 
marzo all'esercizio provvisario. 


— E nella Gazzetta d' Italia : 

È priva dell'ombra di fondamento, se così può 
dirsi, la voce, fatta ad arte dilfondere dali’ Opposi- 
zione, che esista qualche differenza di opinione tra 
il conte Meuabrea e il ministro Cadoraà, e tra que- 








NOTIZIE DI BORSA. - 





«sto ed il suo segretario generale Borromev. Parigi del 47. 18. 
— i Rendita Frances: 3. 910 169.02; 69.02 
— Da Firenze scrivono al Pungolo : nno , 00. : 7 d4 
L'armamento . della nostra flotta prosegue alacre- > puana 5010 in contanti |. AuIO MLA: 
‘ meote. L'ammiraglio Ribotty, ora. miaistro dalla ti ‘(Valori diver AE LOrspr 
marina, avrà-il' comando ia capo di questa flotta. È Azioni del credito mobi. fesacase (2 “ui 
— Si dico imminente in Francia la promozione, | Strade. ferrate Austriacha -.. + RZ: 
di 400 sotto ufficiali al grato di sotto-tenenti, i quali { Prestito austriaco 1868. -. salite 
riceverebbora Pincarico di istruire la Guardia nazio- | Strade ferr. Vittorio. Emanuele . |: 36] © — 
nale mobile. Azioni delle strade ferrate Romano cc &5f 0 46 
È o Obbligazioni LL... a 89). ‘89 
— Il duca d’Aumale ha pubblicato un opuscolo È' ‘* ‘fd. meridion. :- . + 107/107 
col titolo: «Qu'at-on ifaît ide la Franco? » (Che si | Strade ferrate Lomb. Ven... .. |. 371] 372 
fece della Fraucia?) Esso naturalmente venne proi- | Cambio sull'Italia . soia fo 33] 1318 
bito in Francia, ma alcune copie iatrodotte clande- a % FE 
stinamente, ad onta della severa vigilanza, vennero | Londra del (3 A7. 48. 
pagate sino a 250 franchi. , Da - 9392.8518 


Consolidati iaglesi' . . .." 


Firenze del 18° 
Rendita 30.85; oro 22.98; :- Londra 
mesi; Francia £15.— a tre mesi. 


— Sono iufondate le voci di grandi coucentra- 
mento di truppe a Palermo, dov'è truppa quanta 
può bastare per ogui evento, che non v'è fondeto 
motivo di ritenere imminénté. ‘Così la Nazione. 


28.75 a tre 


— Il Conte Cavour reca: » o soni |] Venezia del 47 Cumbi ‘ Sconto - Corso medio 

Credesi che |’ ammiraglio Ferragut abbia incarico Amburzo 3.m d: per 100 he 2 412] în 1 211.30 
dal sno Guverno di trattare col nostroJonde ottenere A va MIR Dee 100 Pac ai bi e sa 13 
in qualche porto della Ligaria uni stazione che dia Rigore ana 100 fix an (9). » sie 
ricetto a quelle navi americane, che vi si rifogias- Finn Sa 100 ta ua: 3 qa sto 
sera per riparare sefferte avarie, o per riforpirsi di LE a lira 3 1 808 
tolotaglie Parigi» » » 400franchi 289)» 113.60 

— Il Principe e la Principessa Napoleone, dicesi, { Sconto... . +. . 0. + .:.000[s - + 


Fondi pubblici (con abbuono separato degli interebsi) 
Rend, ital. 5 per 00 da 50.50 a —.— Presti naz, 
1866 ——; Couv.Vigl.Tes,god.1 febb, da —'a 2 . 
Prest. L. V. 1850 gol. 1 dic.da —.— a ——; Presi. 
1859 da —— a —.,—; Prest. Austr. 185% 

Valute. Sovrane 2° ital. 39.72; ‘da 20 Franchi 
22.93 Doppie di Genova a it..1..90.33 Doppie 
Roma a it. I. —.—; Banconote Austr. —— 


Trieste del 18. : 

Amburgo ——a—.-— Amsterdam —— a —.— 
Augusta da 97.85 a 98.15, Parigi 46.00 a 46.75 
Italia —— a ——;° Londra 117.50 a t17.75 
Zecchini 5,39 4132 25.60 112; da 20 Fr. 9.402 9.41 
Sovrane 11.83 a 41.85, Argento 113.15 a 143.33 
Metallich. 57.502 —.-—=; Nazionale 66.121a—=.— 
Prest. 4860 83.— a —.—; Prost, 1866 81.12 1/22 — 
Azioni d. Banca Com. Tr. 440.--; Cred. mob. 192.30 
aj Prost. Trieste 119.50 2120.—; 55 a 
54.50; 105.— a 105.25; Sconto piazza 4 1& 23:34 
Vienna 4 #2 a £. 3 


si recheranno a Torino, e poi forse a Fireaze, in 
cccosione degli sponsalt del Principa Ifmbarta. Così 
usa corrispondenza parizioa della Nazione. 





— Il Cittadino reca questi dispacci particolari > 

Vienna 18 febbraio. La riapertura della dieta ua» 
gar:ca è fissita pel 2 prossimo marzo. 

— leri sera giunsero qui con treno separalo 866 
smnoveresi, fregiati di coccarde bianco gialle per ase 
sistere alle festività in ricorrenza delle nozze d’ ar 
gento dell’ex-re Giorgio d’Aanover. Alla stazione di 
Dresda, fu loro impedito, per intervento dell’ amba» 
sciatore prussiano, di fermarsi a pranzare. 

— Da una corrispondenza parigina della Lom» 
bardia togliamo quanto segue: 

Lettere d'Itzlia pretendono che l’ex-re Francesco 
IL abbia organizzato tre comitati per risvegliare l’a- 
gitazione su diversi puoti del regno d'Italia. It pri. 
mo, solto gli ordini del generale Nocera; il secondo, 
destinato specialmente ad agire in Sicilia, sotto la 
direzione di Copasi Pilu; il terzo, che asrebbe per 
missione di sollevare le popolazioni delle due Cala- 















brie, avrehbe per capo il generale Chiaromonte. Vi { wionna del 45 is 

Dea questa notizia senza garantirvene l'auten- È D. Nazionale + « flo[" 6580 66— 

Ii -——_____ 1» f£880conloit. .» 82.30 8290 
STE n=" È Motallich. 5 p. 09 ». 157.40.58.40/57.40 58.60 
Dispacci telegrafici. Azioni della Banca Naz. » | 710.— | 712—. 
AGENZIA STEFANI » delcr. mob, Aust. » 18.70 19299 - 

Fitenze 19 Febbrajo. Lea: so* a + ++ | 14790 117.60 

camera per preurani | fedi; c1 | 80, | n88 


Tornata del 48 febb. 


Il Ministro delle finanze, sui rapporti fra 


G. GIUSSANI Condiretiore. 

















ATTI GIUDIZIARII 





N. 40520 
EDITTO 


La R. Pratura în S. Dauiole rendo 
noto che nei giorni 18 a 23 Marzo è 
1.0 Aprile: allo ore 10 ant. alla 2 pom. 
sì terranno in quesia’ Residenza Preto- 
riale tre Sspsrimenti d asta per Ja ven 
dita Giudiziale "dei foudì qui sotto de- 
* scritti osecutati n carico della eredità 
giaceotò di fu Vincenzo Plos rappres. 
dal Curatore Avv. D' Arcano e dei cre- 
ditorì inscritti, sulle istanze di Domenico 
‘q. Nîcolò Trombetta dì Osoppo alle se- 
guenti 

Condizioni 


° Di Lastà sì i apre sul dato dalla stima, 


pad ri RM cr geo 


"€ nelli due primi esperimenti non: avrà. , 


“luogo a prezzo ioforiure alla stima e nel 
«’iggzo esperimento a, qualunque. prezzo 
i parehò | dasti è coprire lì creditori iscritti. 

‘2° Ogui aspirante dovrà cautare } of- 





«ferta col previo deposito del decimo del | 


“prezzo dì stima, 
de 


’’deliberatario a tutte s06 spese . dovrà 


«Batro 14 giorai dalla delibera il: 


| depositare il” ‘prezzo dopo imputato il. 


“deposîto di caùzione’ nella cassa forte di 
questi R. Pretura, e mancando avrà 
luogo il reincanto a, tito, suo, rischio 8 
spese. . 

Bh Aspirando all’ ‘asta | osecutinte 
“non sarà «tenuto, nè al deposito di cau- 
zione nda quello di ‘delibera. E solo 


‘dopo’ passato in giudicato. atto.di. finale”. 


riparto sarà tenuto a ‘dopositare il prezzo 
che rimanò ‘dòpò imputata la semuta che 
sul ‘medesimo gr compete giusta il riparto 
_Stes®9. È 

8. I delibrataiio” tosto depositato il 
«prezzo ‘o soddisfatto alle condizioni d'a- 


i tro che siasi, per detti beni. 


sta otterrà | aggiudicazione, a l’immis-. 


«sione in. possesso. . Se il deliberatario... 


fosse |’ esecn ante esso atterrà col’decreto, 
di delibera “ìl' possesso ‘6 ‘godiuierito del 
l'immobile aquistato ma l' aggiudicazione 
în *proprietà son potrà otenerla senza 
aver” to:il prezzo colle norme ‘del 
‘precedente articolo. d 

uc Prima che abbia luogo veruna pra-- 
tica pella graduazione |’ esecutante: avrà 
1’ immediato diritto dî : roger ch le spo- 
se tatte-esecutive previa giudiziale liqui- 
«dazione sul prezzo. di ia 
-, 7. Gl’ immobili ‘si.-«wendono lotto 
«per_lotto. nel loro stato e. grado »con 
‘totti li: querì di censi decime 6 passivi 
alli stessi-inerenti e_ non risultanti: dai 
‘registri. pobblici senza verunia - respopsa= 
bilità dell’ esecutante .nemmeno per ‘e- 
 ventuali inesattezze nella-descrizione cen* 





suaria restindo ad ognuno libero d’ ispe-‘' 


zionsre gli ati prima di. farsi .obblatori. 
Descrizione dei fondi . 
“siti in mappa di Susons. . 
: Loro 1 


‘ port, —. 64 rend. | —.53. 


a) Orio in-mapi al n;-788 -di cens.: 


p. 0.41 rènd.;1.:0.44 stim. fior. . 20,00. 

3) Altro pezzo d' orto: pra; ridotto in 
cortile porzione del .n,. 1780. di cens. p. 
+ 0,02 r. 1..4.00 stim. + fior, 3.00. 


Abvertenza 


Nella lustrazione. del 4860 alla porz.. 
del n. 756-che era segnata colla lett..b. 
è stato sostituito il .n. 258. 

c) Ara arb. vit. al n 865. lett.. ti 
di cens. p. 1-48 r.1. 2.96. st, fi. “50.00 

@) Prativo al map. n. 866 b. di cens. 
p. 0.34 r. 10.55.61 


} LOTTO mn 


"Prato do di S. Giorgio dl map. n. 
4850 di p. 0.90r. 1.1, 4.79 st. fi;.80.00 


LOTTO Ni. 





Prativo di 0: la morte porz. del n.- 
41906 di p. 

IL presente sì affigga în Mejano, ale 
1’ Albo :Pretoreo in S. Daniele, - e s° in- 
serisca per. tre-volte nel Giornale di U- 
dine a cura, e spese dell’ istante. 

Dalla R, Pretora:. 
. S. Daniele 20 dicembre 1867 


‘RR. Pretore 
PLAINO. J 
F. Volpini Aluono. 


LAGZ.. È ®' 
° ° EDITTO x ; 


Pen 


Si rende - noto che ad istanza delli 


fior. 9.00. pert, 40.45 rend. 1, 28,08. 


c.°3,72 r. 1:4.57 st,.fi.:60,00 | port. 8.92 rend. |, 8.88, 


Î 
Î 
i 
I 
J 
Ì 


- di pert. 6,58 rend, |. 5.44. 


' p. 5.98 read. |. 4.47. - 
‘peri. 5.43 reod. |. 6.49. 








sigg. Gio, bi Nicolò, Gregorio, Emilio 
a Francesco fu Francesco Braida di U- 
dino, contro i sig. Edoardo, Giusoppo e 
Sigismondo Celotti fu Giovanni di Pa- 
lazzolo, e la eredità giacente di Giovanni, 
‘ferosa, cd Amalia fa Giovanni Celotti 
si terrà in questa Pretura è neì giorni 
7, 21 Marzo e 2 Aprile p. v. dallo ore 
40-ant. alle oro 2 pom. triplice esperi: 
mento d'asta per la vendita dei beni 
sottodescritti, ed aile seguenti 


Condizioni 


4. I beni sottoindicati e descritli nel 
protocollo di stima 27 gennajo 6 susse- 
guenti 1865, n, 1826, saranno venduti 
noi due primi esperimenti a prezzo non 
minore delta stima dì fior. 6633.48, e 
vel terzo anche a prezzo inferiore, sem- 
prechd sufficiente a coprire | impario 
dei crediti prenotati cd iscritti sulli stes- 
si beni. 

2. Ogni sspiraote all'asta dovrà depo- 
sitaro a cauzione della sua offerta il de- 
cimo del prezzo di stima ed entro 20 
giorni dalla delibera sarà tenuto a depo- 
silare il prezzo d'acquisto dopo imputato 
nello stasso l’ importo del fatto deposito, 
nelia cassa deì depositi giudiziali del r. 
Tribunale di Udine. 

3. Il deliberatario tosto verificato il de- 
posito sul prezzo di delibera, otterrà 
v aggiudicazione in proprietà, e verrà 
giudizialmento immesso nell’ effettivo pos- 
sesso degli immobili aggiudicnigli 

4. Dal di della delibera in’ poi sta- 
ranno. a carico del deliberatario tutti i 
‘pesi ed aggrav) radievii nei beni, le pub 
bliche imposte, e spese pastesiori all’ a- 
sta, con tassa di trasferimento; voltura 
ed altro. © 

8. Nessuna garanzia prestano gli ese 
cutanti sullo stato, grado, possesso ed al- 


6. Mancando il del:beratario al depo- 
sito e pagamento a suo tempo del prez- 
zo, si procederà al reiacanto a'tutte sue 
spese, e danni, al che sì farà fronte col 
deposito effettuato nel giorno delli’ asta, 
salvo quanto mspcasse a pareggio. 


Descrizione dei beni 
< Tn Palazzolo 


Avat. in map. al D. 213 di p. 417.51 
r. 1. 26.27 stim. fior. 263,90. 

Arat, arb. vit. in map. al n. 212di pert. 
49.29 cr. lire 28.94 stim. ‘fior. 307.41. 

Arat. con gelsi in map. al n. 42 di 
p..8.88 î. 1. 14,28 

Arai. con gelsi in map. al n. 21 di 
p. 2.45 r. |. 27.24 
‘ Arat. con gelsi in map. ‘al n. 22.di 
p. 42,30 r. 1. 40.24 

Arat. con gelsi iu map. al n. 207 di 
peri. 3.13 rend. |. 4.72. 

Arat. con gelsi in map. al n. 208 di 
pert. 28.25 rend. |. 23.48, 
,..Arat. ‘con gelsi ‘in map, al n. 209 di 

240 di 
2 di 


Arat. con ‘gelsi in map. al p. 
Arat. con gelsi ia map. al D. 


Arat. con gelsi io map. al n. 41589, 
di pert. 8.87 rend* 1..5.32. 
«: Arat. coo, gelsi in map. al n. 4493, 
di p. 3.48 rand. ]. 2.09. 
Stimati complessivamente fior. 2226.55 
Arat. con gelsi in map, al n. #3, di 
pert. 10.58 rend. |. 6.23 st, fior. 298.08 
Arat. con gelsi in map. sl n. 46 di p. 
45.44 rend. |. 9.08 st. fior. 300.74 
Arat. con gelsi in map. el n. 218 di 
_p. 49.01 r, 1. 28,52 
Arat. con gelsi in map. al n.219 di 


.Arat. con gelsi in map. al n. 278 di p. 
2.32 rend. 12.51. 

Arat, con gelsi in map. a n. 279 di p. 
3.49 rend. |. 4,05, 

Arat. con gelsi io map. al n. 4707 di 
p. 49.95 r. 1. ‘16.56. 

Arat, con gelsi in map. al n. 1708 di 


Stim. complessivamente fi. 1278.85 

Arat, coo gelsi in map, al n. 273 di 
‘pert. 7.20 rend. |. 410.80. 

Crat. con- gelsi in map. al n. 274 di 
pert. 2,82 reud. 1. 4.23, 

Arat, con gelsi in map. al n. 41708 
di pert. 5-24 rend. |. 6,68. 

Arat, con gelsi in map, al n. 4724 


Stim. complessivamente | fi. 400.06 
Arat, con gelsì in map. al n. 283 di 
pert. 12.44 rend. 1.40.33 st. fi. 312.63 
Arat, con gelsi in map.-al p. 1563 di 
—.96 5. I. 1.98 st, fi. 20.42 
Arat. con gelsi in-map. al n. 4576, 
di p. 2.70 n.1. 2.46 st. fi. 86.96 
Arat, con-gelsi:inmap, al fi 4873, 
‘ di p.6.605r. 1.9.0. Boi fi ‘143.98 
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Casa colonica în map. 4900 di port. 
47 n 1. 30.07 st. fi. 310,00 

Casa d'affitto in map. al n 4394 di 
P. —.00 r. I 3:99 st fl, 149,98 

Casa colonica con stalla o fienile in 
map. ai n. 1400, | 4397, 41308, di P 
00,00, —.06, —.22 rond, I, 10,48, 0,24 
7,40 stim, fior, 512,30. 


Driolassa 0 Nivarotia 


Arat, in map. al n. 772 di p. 1.58 
rh 4.185 : fi. 17.28 
Arat. in rosp. al n. 774 di p. 1.62 
rond. 1. 2,23 st. fi. 18.07 
Arat. in map. al n. 1257 di p.4.40r. 


1 840 stim. fi. 86.32 
Datla R. Protara 
Latisana 25 Gennejo 1868 
Tì Reggente 
PUPPA. 
Zanini 
N. 17400 pi 


EDITTO 


La r. Pretura in Cividale rende nato 
che sapra istanza 42 O:tibra 1867 n. 
15580" prodotta dallo Lucia Auna, Lucia 
Antonia e Rosolinda Agnese fu Giuseppe 
Soberli minori rarprasentate dall’ Ava e 
Lies Aoni Cosson vedova Soberlij, 
contro Gio. Batta, Marc», Antovio, Giu- 
Lo e Pietra-Michiele, P.-ropeo Torolo, 
Giuseppe e Luigia di Autonio Coren mi- 
nori rappresentati dal pidre esecuteti, 
nonchè contre i creditosi iscritti Riccardo 
ed Amolia fu Antonio Matliani minori 
rappresentati dalla madre Elisabetta Cia- 
ni vedora Mattio ed in seguita ‘al pro» 
tocollo odierno a questa numero in cui 
fa esperita li pratica del $. 440 del 
Giud. Reg. ha Gisssto al giorno 2A Marzo 
41868 p. v. dalle ore 10-ant, alle 2 pom. 
per la tenuta vel focale del suo ufficio 
del quarto esporiniento d'asta per ia 
vendita. dello stabite in calce descritto 
alle seguenti 


Condizioni 








4. Ogoi aspisanto all'asta dovrà ‘de- 
positare un decimo del valore di stima 
del fondo a cauzione deli’ offirt», ad ec- 
cezione dei creditori iscritti i quali sa- 


ragno anche esenti del deposito del prez-.. 


zo di delibera fino alla concorrenza del 
propria credito. 

2. In questo quirto esperimento se- 
guirà la delibera a quafangus psezzo. 

3. Entra 44 giorni dalla ile ibara do- 
vrà essere effettuato il deposito Giudi 
ziale del prezzo soito pena di perdere 
il deposito cauzionale pir le spese e 
danni per la nuova asta. 

4. ‘fatte le spese, tasse cd imposte 
dalla delibera ia poi siaranoo a carico 
del: deliberatzrio. 

.. Le esecutanti n90 garantiscono fio 
vizioni e vendono a rischiv e pericolo. 


Descrizione dell immobile da vendersi sito 
în S. Pietro. 


Prato can celtiso da vanga vilato con 
gelsi detto Zasbazioza ic wap. al nom. 
3087 di p. 3.72 rend. aut. 42,30 sti. 
mato an. fior. 220.64 

H presente si affigga in qu rest’ atho 
Pretorco, nei inoghi sobli e s° inserisca 
per tre volte rel “Giornale di Udine. 

Dalla R. Preiura 

Cividale 2 Decombre 1867 


Il R. Pretore 
ARMELLINI 
Sgoburo Cane. 


N. 412469, 
EDITTO. 


In seguito ad istanza della ditta Pietro 
Ciani e Comp. di qui contro Luigia De- 
Gieria moglie a G. Batta Lazzara di 
Paluzza e creditori iscritti, nel 24 Marzo 
p. v. alle ore 40 ant. serà tenuto in 
quest’ ufficio; un quarto esperimento d’a- 
sta per ia vend:ta «egli immobili descritti 
nell’ Eiitto 18 Marzo 1866 n. 317 alla 
condizioni portate dall’ Editt» stesso ec- 
cettocchè la vendita sarà fatta al miglior 
offerente a qualunque prezzo. 


Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 20 Decembre 1807 


Ii R. Pretore 
ROSSI, 


dine, T Tipografia Jacop e Colnegna. 
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Società Bacologica di Casale  Monforrato 
MASSAZ: E PUGNO 

Anno X} — 1808-00 3 

Associazione per la provvista di Cartoni di Semento Bachi al Giappone per l'Anno 4869, 


La sottoscrizione è per cartoni tutti a bozzoli verdi 6 si chiude definitivamente 

col 20 di febbraio. 

Questa Società che conta undici anni di osistouza o settemila associati fra cui 
circa 300 Municipii offre a suoi Associati le più grandi guarentigie, perchè occu. 
psndosi della sola provvista di Semente e di nessun ramo di commercio non espone i 
fondi Socisli a nessun rischio. I foridi che si spediscono al Giappone sono assicurati 
@ i cartoni di semente acquistati sono pure assicurati nel lora tragitto, cosicchè vies: 
evitato oguî pericoto di perdita del capitale. È 

La stessa Società volendo dare una guarentigia della cura che impiega neX 
scelta di semente di buona qualità, è solita lasciare ogni anno, ai suoi associati ch i ERI 
fanno nuovamente inscrivere, la facoltà fino a tutto il 45 giugou, gio fin dopo i" 
raccolto dei bozzoli, di potersi ritirare dalla Società, col rimborso di qaabto avessoro | 
Pagatp în acconto, qualora avessero motivo di essere malcontenti dei'!éartoni ché til 
Direzione di questa Società ha loro provvisto per |’ allevamento in corso. 

La provvista di cartori Stasi in quest’ anno - per i ‘suoi Associati ascese ad aura 
55 mila. 

LAssociazione si fa nor azioni di L. 450 caluna, di cui lire 20 per ogni i 
azione sì pagano all’ atto della richiesta, e lè rimanenn lrs 490 si pagano in giozro 
o in ottebre, il tutto a mente del programma sociale che si spedisce affrancato è chi 
ne fa richiesta, 

Le richieste d'inscrizione si devono fare in Casale Monferrato all ufficio della Sscieta. 
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HI sottoscritto tiene un Deposito di 


SEME BACHI 


prima riproduzione 


GIAPPONESE VERDE 


confezionati da un distinto bachicultore ‘di Brianza con 
tutta la cura di uno che non lo ‘fa per speculazione ma È 
| per allevarne buona parte lui stesso. di 

La vendita a modico prezzo. 


ORLANDO LUCcARDI 
f SONO USCITE 


Dalia Tipografia Fassa & Colmegna © 


TAVOLE DI RAGGUAGLIO 


Fra il sistema; ‘METRICO DECIMALE e le MISURE 
ì PESI e le MONETE vigenti nel Friuli 


. compilate 


DA INNOCENTE BERTUZZI. 


Quest opera comprende non meno di fl 1@ Tavole, EMNEDE-. 
SPESXSABRL.SI ad ogni ceto di persone, specialmente alle 
Autorità provineîali e commerciali, magi. 
strati, avvocati, negozianti, periti, notai, pos- 
sidenti, agenti, fattori, gente d'affari, ecc. ecc. 


Si vendono da M. Bardusco in Mercatovecchio ‘ad ît. l ®, 7 
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DEPOSITO SEMENTE BACHI 
ORIGINARI BIVOLTINI 


Prima riproduzione Giapponese annuale fbianca, e 
verde su cartoni e sgranata, nonchè Gialla Levante e 
Russa su tele. 


Piazza del Duomo N. 438 nera. 
ALESSANDRO ARRIGONE , 


‘ | 9 
ELISIR POLIFARMACO * « 


DEI MONACI DEL SUMMANO. 


Composto coll’ erbe del celebre Monie Summano Vicentino, prodi- 
gioso per l' idropi, la golta, tenia, itterizia, sifilide, verminazione, elorosi, 
scrofole, febbri ostinate, emicrania, indigestioni, ostruzioni del basso ven- 
tre, convulsioni ecc. 

Si vende a Piovene alla farinacia del Summano nel Veneto a fran 
chi 1.80 con istruzioni e cerlificati. 

Deposit: Udine MARCO ALESSI, Treviso Zanetti, 
Oderzo Cinotti, nc lai Varoschini, S. Vito Tagliamento Simoni, ed 
ie d’ Italia 











